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Un richiamo della federazione unitaria 

Troppo ottimismo 
non aiuta ad 

uscire dalla crisi 
La segreteria regionale ricorda le vertenze an­
cora aperte — I gravissimi ritardi del governo 

PERUGIA - Nell'ultimo pe­
riodo anche in Umbria forze 
diverse hanno teso ad accre 
ditare un facile ottimismo ri­
spetto allo stato delle azien­
de più significative della re­
gione. Ci ha pensato però la 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL a gettare acqua sul 
flebile fuoco che sembrava 
essersi acceso. 

Nel corso della riunione 
della segreteria regionale le 
tre confederazioni hanno de­
nunciato l'aggravarsi del fe­
nomeno della chiusura di al 
cuni piccoli stabilimenti e 1' 
accentuarsi del ricorso alla 
cassa integrazione ordinaria 
e speciale. La crisi e quindi 
l'emergenza sono termini che 
è più clic mai indispensabile 
tener presente per definire la 
situa/ione umbra, almeno per 
quanto riguarda il terreno in 
dustriale. Questa la diagnosi 
del sindacato dalla quale oc­
corre partire per definire una 
qualsiasi linea di intervento 
per il futuro. 

La situazione è grave e In 
federazione unitaria non se 
lo nasconde certo: una ra 
gione questa per essere più 
che mai attenti anche nel de­
nunciare ritardi e inefficen-
ze. La prima critica CGIL, 
C1SL e UIL hanno ritenuto 
opportuno farla al CIPI. so 
prattutto per quanto riguarda 
la legge 183. 

Se il governo nazionale su 
questa questione è chiarameii 
te in ritardo, chiara invece 
risulta la posizione presa in 
modo unitario dal consiglio 
regionale nel gennaio di que­
st'anno. Il sindacato infatti 
si richiama proprio a quelle 
deliberazioni per attaccare 
l'inefficienza e il ritardo del \ 
CIPI. ' 

Oltre a queste questioni, di- I 

rettamente riguardanti la po­
litica di sviluppo dell'Umbria. 
la segreteria della federazio­
ne unitaria ha voluto, nel cor­
so della riunione, esaminare 
tutte le possibili attività che 
CGIL C1SL e UIL metteran­
no in cam|X) nell'Immediato 
futuro. Il programma è ab 
bastanza corposo: collegamen 
to più stretto con le segrete­
rie regionali del Lazio, della 
Toscana e delle Marche per 
sviluppare un'iniziativa coor­
dinata nei confronti del CIPI: 
organizzazione di incontri con 
le forze politiche e le istitu­
zioni: incontri con le strut­
ture sindacali dell'industria 
per definire ulteriori impegni 
rispetto ai problemi dell'orni 
pa/ioue con riferimento ai 
piani di settore. 

Per quanto concerne poi la 
075. • dopo aver riconfermato 
il giudizio dato dal sindacato 
nazionale sul provvedimento, 
la federazione unitaria um­
bra si è anche impegnata a 
fare una approfondita rico­
gnizione sugli effetti che la 
nuova legge può determinare 
a livello regionale, tenendo 
conto dei programmi che già 
si conoscono e delle diverse 
situazioni aziendali. 
' Un programma quindi fit­

to di scadenze. La situazione. 
del resto, richiede una pres 
sante attività sul terreno sin 
dacale: sono tutt'ora aperte 
vertenze importanti come 
quella dell'Avita di Città di 
Castello, della Perusia. del 
la Paidosan. per non dire 
del'a IBP. 

La stagione dei contratti è 
infine ormai alle porte: più 
che mai significativi sono i 
deliberati della segreteria re­
gionale CGIL-CISL-UIL visti 
alla luce delle nuove sca­
denze. 

t/.-.:fi < Per il rispetto degli accordi 

Ottobre di verifica 
preannunziato 

dal CdF dell'IBP 
La commessa araba non sana tutti i mali del­
l'azienda — Ricordati gli impegni già disattesi 

PERUGIA — La vistosa 
soddisfazione dell'azienda 
per il rinnovo della com­
messa araba non desta 
eguale ottimismo nel lavo­
ratori della Perugina, che 
anzi preannunciano senza 
mezzi termini un ottobre 
tutto all'Insegna della ve­
rifica degli accordi e della 
mobilitazione. 

Il consiglio di fabbrica 
della Perugina, In una no 
ta. fa il lungo elenco delle 
scadenze che a breve do 
vranno essere verificate. 
In fabbrica si torna, cioè 
a parlare degli investimen­
ti che sono un po' il nodo 
dolente di tutta la vicen­
da IBP. Le positive opera­
zioni commerciali portate 
in porto dall'azienda non 
distolgono in sostanza l'at­
tenzione del lavoratori dal 
problemi strutturali su cui 
si gioca 11 futuro produtti­
vo e 11 ruolo in Umbria del­
la multinazionale. 

Entro il mese — lo mette 
In evidenza 11 CdF della 
Perugina — dovrà essere 
definit ivamente definito il 
piano di allargamento di 
alcune produzioni esistenti 
allo scopo di ridurre dal 
prossimo anno la cassa in­
tegrazione. Analogamente, 
nero su bianco, dovrà es­
sere deciso quando effet­
tuare gli investimenti che 
consentiranno, entro il '79. 
la messa in funzione di 
nuovi impianti 

Il piano di investimenti 
a medio termine per pro­
duzioni più alimentari è 
l'altro tema posto a ve­
rifica assieme alla ristrut­
turazione del settore impie­
gatìzio prima del termine 
della cassa integrazione 

(1. gennaio 1979). Il pro­
gramma di lavoro è suffi­
c ientemente nutrito e rap­
presenta la scadenza più 
importante dopo la firma 
dell'accordo stesso. 

Dal canto loro 1 delega­
ti del CdF, con un volan­
tino. preannunciano Inizia­
tive di mobilitazione tese 
al pieno rispetto dell'ac­
cordo. « Solo gli investi­
menti — afferma il CdF 
— e il pieno utilizzo di tut­
te le forze occupate nella 
azienda nel quadro di un 
corretto rapporto con 11 sin­
dacato. consentiranno alla 
IBP di assolvere al ruolo 
di sviluppo produttivo ed 
occupazionale che le com­
pete In Umbria ». Per que­
sto — continua il documen­
to — 1 lavoratori sono pron­
ti a far pesare tutta la 
propria capacità contrat­
tuale. 

Qualche considerazione 
viene fatta anche a propo­
sito della soddisfazione 
espressa dalla IBP per 11 
rinnovo della fornitura di 
svariate tonnellate di pro­
dotti al ministero della 
Pubblica istruzione del­
l'Arabia Saudita. 

Che il fatto sia di per sé 
positivo non viene negato, 
ma anche ì facili ottimi­
smi sembrano fuori luogo 
per II CdF. Ovviamente 
l'IBP pubblicizza al massi­
mo i propri successi come 
una sorta di promozione 
dell'azienda. 11 richiamo 
dei CdF è semmai al pieno 
impegno dal punto di vi­
sta degli investimenti , la 
cui attuazione potrebbe 
dare ben altri risultati e 
una ben altra immagine 
pubblica alla stessa IBP. 
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ormai 

fatta per 
l'aeroporto 

regionale 

Un'Immagine 
dell'aeroporto di Pila: 
quello futuro d) 
Perugia potrebbe 
avere molte analogie 
con questo scalo 

I jet nel cielo di Perugia 
Le assicurazioni fornite alla Sase dal ministero dei Trasporti e dall'Aeronautica - Si apre il di­
battito sul tipo di scalo da creare - La pista dovrebbe raggiungere una lunghezza dì 1.800 metri 

PERUGIA — Gli ultimi « ve­
ri » aerei che calcarono la 
sua pista furono i Sai Mar­
chetti: i famosi quadrimoto­
ri S.79 che durante il periodo 
bellico quasi quotidianamen­
te si alzavano dallo scalo pe­
rugino per andare a bom­
bardare la Francia, la Cor­
sica, o a volte persino l'Africa. 

Da allora l'aeroporto di 
S. Egidio, costruito in quat­
tro e quattr'otto dal fasci­
smo poco prima dello scop­
pio della seconda guerra 
mondiale, per tanti anni è 
rimasto cosi come la fine 
degli eventi bellici lo lasciò: 
semldistrutto nelle strutture, 
con le erbacce che avevano 
invaso quasi tutta l'area, di­
menticato quasi da tutti. So­
lo l'aereo-club lo utilizzava 
con i Piper o per qualche 
sporadica manifestazione con 
le « Frecce Tricolori ». 

Poca strada dunque da al­
lora per S. Egidio. Ma ora 
può davvero aprirsi per que­

sto aeroporto « regionale ». 
come fu decido più di un 
anno e mezzo fa dal Consi­
glio regionale umbro una pro­
spettiva nuova e diversa. Se 
ne parla da qualche anno. 
ma e solo in questi giorni 
che il fatto è stato concre­
tizzato: S Egidio tra qual­
che meoe sarà pronto per 
voli regolari con i DC 9 o, 
con gli Yak 40. oppure con i 
Fokker con Milano. Roma e 
i maggiori scali italiani. 

E' successo, infatti, che, 
dopo qualche buon anno di 
battaglie ero le autorità mi­
litari e politiche del mini­
stero dei Trasporti, il 22 set­
tembre scorso la direzione ge­
nerale dell'aviazione civile 
ha richiesto ufficialmente al-
l'Aereonautca militare « di 
predisporre quanto necessa­
rio per l'attivazione dell'aero­
porto umbro ». 

Tre sicrr.i fa, poi, il presi­
dente della Sase (Società per 
il potenziamento e la gestio­

ne dell'aeroporto regionale 
umbro di S. Egidio), l'avv. Si­
ro Centofanti. e ti vicepresi­
dente. Angelo Tei, sono stati 
ricevuti, insieme ai deputati 
democristiani Spltella e De 
Poi. dal sottosegretario on. 
Caroli e dal generale dì squa­
dra aerea Ristori, sottocapo 
cn Stato maggiore dell'aero-
. MI ìcd ì quali «hanno assi­
curato — come è scritto In 
un comunicato stampa della 
SASE — la piena disponibi­
lità dell'Aeronautica militare 
per l'Invio a S. Egidio del 
personale necessario per il 
controllo del traffico aereo e 
per la costituzione di un 
FSS (Flight servlce stazioni». 

Non solo, ma « è emerso 
l'orientamento anche di do 
tare l'aeroporto di S. Egidio 
degli strumenti più moderni 
e sofisticati e in particolare 
di un I.LS. (instrumentai 
landing service) tale da as­
sicurare un completo volo 
strumentale in qualsiasi con­

dizione metereologica ». 
Allora è fatta? Vedremo 

presto sopra gli storici mo­
numenti o le viuzze medie­
vali di Perugia le ali di un 
jet In fase di avvicinamento? 
Sembra proprio di si anche 
se dovranno essere risolti an­
cora una serie di problemi 

I dirigenti della Sase nel 
prossimi giorni, infatti, a-
vranno a Roma ulteriori col­
loqui per promuovere la sol­
lecita definizione « degli al­
tri aspetti necessari » per la 
commercializzazione e l'atti­
vazione completa di S. Egi­
dio come la « concessione del 
sedime alla Sase, l'appalto 
dell'aerostazione, l'installa­
zione de! V.A.S.I. (visual ap­
prodi slope indicatori ». 

Ma era proprio necessario 
l'apertura al traffico civile e 
commerciale dello scalo di S. 
Egidio? Ormai appunto è 
qualche anno tutte le forze 
politiche democratiche solle­
citavano questa sceltu. Con 

Approvato dalle forze sociali lo schema proposto dal Comune 

L'equo canone ha diviso Terni 
per cinque: ecco il risultato 

La delimitazione delle cinque zone - Proseguirà la fase partecipativa già iniziata 
Forte mobilitazione del PCI all'avvicinarsi della nomina dei consigli di circoscrizione 

L'istituzione è comunque passata a maggioranza 

A Orvieto soltanto la DC vota 
contro i consultori familiari 

La scelta deilo scudocrcciato è in contrasto con quella fatta in altri Comuni del com­
prensorio - L'amministrazione è già al lavoro perché il progetto divenga presto concreto 

Preludio alla manifestazione del 15 

S'apre domani a Perugia 
la mostra antifascista 

PERUGIA - Giovedì 12 alle 
ore 17. informa un comuni­
cato del consiglio regionale. 
verrà inaugurata la mostra 
dei pittori die furono inter­
nati nei lager nazisti. L'inizia­
tiva si colloca nel quadro del­
la mobilitazione in difesa del­
la Costituzione e per Io svi­
luppo della democrazia che 
avrà come momento culmi­
nante il corteo del 15 ottobre 
che vedrà insieme partigiani. 
reparti dell'esercito che par­
teciparono alla guerra di li­
berazione. giovani e popola­
zione. 

Gli studenti hanno già rac­
colto l'invito a prendere par­
to all'iniziativa del 15: in tut­
te le scuole vengono raccolte 
firme sotto un appello di ade­
sione alla manifestazione. 

Anche recentemente il pre­
sidente del Consiglio regionale 
ha invitato ad assegnare un 
particolare rilievo, nell'am 
bito delle celebrazioni del 
trentesimo della Costituzione. 

alla mostra che si aprirà il 
12 e che resterà a Palazzo 
Cesaroni sino al 22. 

TERNI — Anche l'Associazio­
ne nazionale licenziati e per­
seguitati per rappresaglia po­
litico sindacale aderisce alla 
manifestazione nazionale dei 
combattenti nella guerra di 
Liberazione e dei resistenti 
nei lager nazisti che si terrà 
domenica a Perugia. 

Per l'occasione l'Associa­
zione ha approvato, al termi­
ne di una assemblea, un odg 
che è stato inviato al Presi­
dente della Repubblica, al mi­
nistero degli Interni, ai pre­
sidenti dei due rami del par­
lamento e ai capigruppo par­
lamentari. nel quale si espri­
me preoccupazione per I nuo­
vi episodi di terrorismo « che 
mirano a colpire le istitu­
zioni democratiche e repub­
blicane. nate dalla Resistenza 
e dall'antifascismo ». 

Dal sindaco di Perugia 

Ridistribuiti incarichi 
nella giunta comunale 

PERUGIA — Una redistnbu 
zione di cariche nella giunta 
comunale di Perugia è stata 
decisa dal sindaco Stclio Za 
ganelli. Con il nuovo « orga 
nigramma > si ha al primo 
dipartimento che tratta, co­
me si sa; di urbanistica. PRG. 
edilizia, fognature, trasporti. 
traffico. Atam gli assessori 
Fabio Maria Ciuffin:. Maro 
Valentini. Franco Chiatti. 
Enea Bricca. 

Al secondo dipartimento 
competente sul bilancio, sul 
le entrate, gestione del perso­
nale. cas^a economato e prov 
veditorato. occupazione gio\a 
mie. s\ iluppo economico, scel­
te programmatiche, commer­
cio. prezzi e annona, credito. 
cooperazi-no. pohzia animi 
nistratì\a, attuazione Pip. 

! mercato gli assessori addetti 
sono i seguenti. Brando Fa­
nelli. Giorgio Liuti. Carlo 
Giacché. 

Al terzo dipartimento che 
tratta di cultura e manifesta­
zioni culturali, scuola, assi­
stenza teatrale, attività musi­
cali. tempo libero, igiene e 
sanità, sicurezza e servizi 
sociali, informazione, gemel­
laggi. Afam. polizia mortua­
ria invece sono stati destinati 
i seguenti assessori: Laura 
Ponzi Bonomi, Mario Siila 
Baglioni. Assunta Giannotti 
Grossi. Il sindaco Zaganelli 
ha tuttavia detto che la co­
municatone ufficiale di que­
ste nuove t redistribuzioni di 
lavoro » verranno date nella 
prossima seduta del Consiglio 
comunale. 

TERNI — Il sindacato degli 
inquilini, gli imprenditori e-
dili, le organizzazioni sinda­
cali. l'Istituto Autonomo Ca­
se Popolari, gli stessi rappre­
sentanti dei proprietari di 
appartamenti sono sostanzial­
mente d'accordo sulla propo­
sta di suddivisione territoria­
le avanzata dall'Amministra­
zione comunale per l'applica­
zione dell'equo canone. Que­
sto largo schieramento di 
consensi è stato registrato nel 
corso di un Incontro svolto­
si presso la sede comunale, 
nel corso del quale la pro­
posta dell'amministrazione è 
stata illustrata a tutti gli in­
teressati dall'assessore all' 
(Urbanistica, Giacomo Por-
razzinl 

La proposta, che * già no­
ta. prevede la suddivisione 
dell'area cittadina in cinque 
zone, così delimitate: 

«t Centro storico ». che se­
gue in linea di massima le 
antiche mura della città, com­
prendendo quartiere Clai e la 
zona di via delle Conce: il 
limite SudOvest è definito 
dalle mura dei giardini pub­
blici. compreso tutto quartie­
re Duomo; la parte della città 
compresa dal viale della Ri­
nascita. via Nazario Sauro, 
via Fratti fino al largo Don 
Minzonl. per chiudersi a Nord 
lungo Tasse viale Cesare Bat­
tisti. piazza Tacito, via Maz­
zini. piazza Buozzi. corso 
Vecchio, via Porta San Gio 
vanni e via Castello. 

« Zona edificata compresa 
fra quella periferica e il cen­
tro storico»: delimitata dalla 
ferrovia Roma-Terni, viale 
Borzacchini, via Ponte dell' 
Oro. Fanno Inoltre parte di 
questa zona il quartiere San 
Martino. la nuova zona resi­
denziale di Cospea. i quartie­
ri San Giovanni. Cardino. 
Statano. Feriera. Scendendo 
da via Ponte d'Oro :1 limite è 
costituito da via Stefano Bra­
da. via Centunni, arrivando 
fino al limite di Colle Ob.to 

« Zona edificata periferi­
ca »: comprende tutte le zo­
ne di espansione estima del­
la città sia residenziali che 
industriali, compresi i centri 
minori. 

«Zone di particolare pre 
gio »: una sola zona è stata 
considerata tale, l'abitato po­
sto nella zona collinare a 
NoM di Cardeto 

«Zona agricola»: tutta la 
parte restante del territorio. 
compresi centji minori che 
hanno conservato il caratte­
re di nuclei residenziali a pre­
valente attività aericoli. 

Questa è la proposta pre­
sentata daU'ammini«trarione 
comuna'e e sulla qu*!e le va 
rie associazioni e organlzza-
z'oni interessate hanno e-
spresso un parere largamente 
fflvor*> l 'e So^n state su»ee 
rite dHle mod-fiche che l'as 
sessorato compiente s' è :m 
pennato % valutare attenta 
mente. 

\A f<«s« oirt<vnat',<» è. ro 
munque. appena agli inzl e 

proseguirà con una serie di 
altre riunioni, tra le quali 
quelle con i Consigli di Cir­
coscrizione che saranno ef* 
tettuate non appena questi 
nuovi organismi cominceran­
no a funzionare, vale a dire 
dopo il 17 ottobre. 

Si intensificano intanto, as­
semblee e riunioni in tutta la 
città con l'avvicinarsi della 
data fissata per la nomina 
del nuovi consigli di circoscri­
zione. I nuovi consiglieri, co­
me è noto, saranno eletti dal 
consiglio comunale, sulla ba­
se delle rase dei candidati 
presentati dai partiti, nella 
seduta di martedì prossimo. 

La scorsa settimana c'è sta­
to un giro di riunioni che ha 
coinvolto tutte le strutture 
territoriali del nostro parti­
to. Per ogni circoscrizione si 
è svolta una riunione alla 
quale hanno partecipato tut­
ti i comitati di sezione ope­
ranti nell'ambito territoriale. 
I giorni che ancora restano 
serviranno per portare air 
esterno le proposte e le can­
didature avanzate dal Par­
tito comunista 

Promossa dal nostro partito. 
un'assemblea pubblica si ter­
rà nella sede del consiglio 
di quartiere S. Antonio, alla 
quale sono invitati a parteci­
pare tutti l cittadini residen­
ti nella prima circoscrizione 
(Clai. Tacito. S. Agnese, Brin. 
Cervara). Per la seconda 

circoscrizione non è stata an­
cora fissata la data per l'as­
semblea pubblica, mentre nel­
la terza circoscrizione (Stata­
no. Giardino. Italia. S. Gio­
vanni. Cospea) sarà effettua­
ta una diffusione capillare 
del programma elaborato dal­
le sezioni comuniste. 

Per le ore 18 di domani è 
stata convocata una riunione 
che interesserà i gruppi cul­
turali e le associazioni spor­
tive che operano nel territo­
rio della quarta circoscrizio­
ne «Rivo. C3mplteili. Gibe!-
letta. Campomagglore. Cesi, 
Maratta). 

Questa sera, inoltre, a quar­
tiere Borgo Bovio, che fa par­
te della qunta circoscrizione 
insieme a Trevi. Rocca e Val-
d.serra. si riuniranno gli arti­
giani e i commercianti In 
questa circoscrizione sono 
previste altre quattro assem­
blee popolari, sempre orga­
nizzate dal nostro partito. 

Per quanto riguarda la se­
sta circoscrizione, e da se­
gnalare un incontro che si 
svolgerà domani tra le se­
zioni del PCI e del PSI per 
un confronto sui rispettivi 
programmi. Nella settima cir­
coscrizione (Papigno. Manno-
re. P:edlluco, M.randa) sono 
state messe in cantiere tre 
«ssemhlee popolari. Assem-
b'ee popolari si terrario nelle 
ultime due clrcoscrizIonL 

DI fronte a questo Impegno 
massiccio del nostro partito, 
non si può non rimarcare la 
quasi totale assenza di ini 

i ziative degli altri partiti. 

PERUGIA • Nelle sedute di lunedì 

OdG su Tunisia e Iran 
di Comune e Provincia 

PERUGIA — I contigli comunali e provinciali di lunedì si 
tono occupati non poco di questioni internazionali. A Pa­
lazzo dei Priori è stato approvato all'unanimità un ordine 
del giorno di condanna per la vicenda giudiziaria che ha 
investito alcuni sindccalisti tunisini. 

Il consiglio comunale in sintesi sollecita il governo ed 
il ministro degli Esteri a far sentire lo sdegno e la preoc­
cupazione delle forze democratiche italiane. Invita le com­
ponenti democratiche presenti in Consiglio comunale a pren­
dere posizione pubblica contro il processo, interessando i 
leaders politici nazionali ad intervenire direttamente 

Anche nella riunione dell'assemblea provinciale è stato 
votato all'unanimità un ordine del giorno contro il < pro­
cesso-farsa ». Sempre nella stessa seduta con i voti del PCI. 
P8I e P8DI è stata approvata una mozione contro i mas­
sacri dello Scià in Iran. 

ORVIETO — Con un voto a 
maggioranza di tutte le for 
ze laiche il consiglio comu 
naie di Orvieto, nella sua ul 
tima seduta, ha dato il v-ia 
alla istituzione del consulto 
rio familiare nella nostra 
cittìi. che estenderà il sui 
servizio anche ad altri comu 
ni del comprensorio. 

Voto contrario da parte del 
la DC. la quale, mettendo in 
discussione l'utilizzo nella 
struttura di personale non 
obiettore, ha automaticamei 
te votato contro su tutto il 
progetto pure essendo inizial­
mente favorevole ad CSJO. 
Tale presa di posizione entra 
così in contrasto con la scelta 
già fatta negli altri comuni 
del comprensorio, anche da 
parte degli amministratori de. 
di favorire la presenza nel 
consultorio di personale medi 

co non ob:ettore 
Non esiste quindi una que­

stione di discriminazione nei 
confronti del personale che 
ha optato per l'obiezione, ma 
si tratta soltanto di garan­
tire lo svolgimento da pari? 
di questa struttura di quei 
compiti che la legge 104 te 
assegna. 

Intanto il Comune di Orvie­
to si sta adoperando perché 
l'intero progetto vada in por 
to al più presto. E* stata già 
fatta una convenzione con 
l'ospedale di zona per l'as­
sunzione nel consultorio di un 
ginecologo attualmente ope­
rante al Santa Maria della 
Stella. Resta ora da formu­
lare un bando di concorso 
pubblico per l'assunzione di 
uno psicopedagogista. 

p. $. 

l'avvento della Regicoe. C « Ì 
la crescita dell'economia re­
gionale e del suo rapporto 
con 1 maggiori centri italia­
ni l'esigenza di non farsi ta­
gliare fuori dalle grandi vie 
di comunicazione si è fatta 
molto più forte. Succedeva 
infatti che per andare a Mi­
lano (ma anche a Londra o 
Parigi) si Impiegava di più 
a raggiungere Fiumicino che 
non poi per coprire In aereo 
le successive distanze. 

Ma qual è esattamente la 
storia dell'aeroporto di S. 
Egidio? « Negli anni sessanta 
in Umbria la delusione per 
il Tatto che la E7 non pas 
sasse per la nostra regione. 
anche per « meriti fanfanla-
nl ». era molto forte. Noo ci 
rimaneva che tentare di ria­
prire S. Egidio ». 

Chi parla è Angelo Tei. 
consigliere provinciale della 
DC e vicepresidente della 
Sase. A quel tempo la pista 
era rimasta quella dell'ante­
guerra: appena 1.080 metri 
che certamente non erano 
sufficienti per il decollo dei 
jet. Poi all'inizio del '71 fu 
portata con un Intervento 
dell'amministrazione comuna­
le di Perugia a 1.500 metri 
che presto potranno anche 
divenire 1.800 grazie al fatto 
che la Sase di recente ha 
acquistato altri tre ettari di 
terreni verso Ospcdalicchio. 

« Da circa 10 anni — è 
sempre Tel che lo ricorda — 
progetti ed elaborazioni si 
sono sprecati. E' un fatto 
che grosse difficoltà di ogni 
tipo si sono frapposte sul no­
stro cammino ». Non è un 
mistero per nessuno, per e-
semplo, che i maggiori osta­
coli, anche se Tel non lo 
dice apertamente, seno venu­
ti negli anni scorsi dal pre­
sidente dell'aeroporto di Fo­
ligno, il senatore de Salari, 
che rivendicava per lo scalo 
della sua città il titolo di 
aeroporto regionale. 

Dopo la costituzione della 
Sase (a cui aderiscono la Re­
gione, la Provincia, i Comu­
ni di Perugia, Assisi, Bastia 
e Cannara, la Svlluppumbna, 
l'associazione industriali, la 
IBP», il voto del Consiglio 
reglcnale per S. Egidio, l'In­
teressamento massiccio dei 
deputati umbri qualche cosa 
si è cominciato a muovere 

Ora rimane in piedi solo 
una grossa questione: che 
scalo si vuole a Perugia? Uno 
intermedio, come a Pisa, voli 
regolari, charter? Che tipo 
di aereo si vuole usare? Ma 
ormai l'aeroporto ha «decol­
lato » e « presto — dicono i 
dirìgenti della Sase — e sen­
za difficoltà ci si metterà 
d'accordo per la soluzione di 
questi problemi ». 

m. m, 

Un intervento del dottor Casini, 
primario del SIM di Terni 

Il fenomeno droga è una risposta 
folle ad una società folle 

Continua il dibattito sulla droga a Terni 

La «logica follia» 
della disperazione 

T E R N I — Proseguiamo il dibat­
t i lo aperto sulla dro*a. ospitan­
do una lettera che ci ha inviato 
Sandro Casini, primario del Ser­
vizio di I f l ien* Mentale di Terni . 
Tutt i i centrinoti che i lettori 
vorranno inviarci (necessariamen­
te concisi) possono essere indi­
rizzati alla redazione dell'Unità di 
Terni , in via C . Mazzini 2 9 L-
Sandrs) Casini, tra l 'altro, espri­
me un giudizio positivo sulla pro­
posta avanzata dalla federazione 
comunista di costituire un « Co­
mitato contro la droga ». 

Sono molto d'accordo con 
l'iniziativa di aprire un di 
battito pubblico sulla a dro­
ga» e credo che un giornale 
politico possa essere l'unico 
spazio non qualunquista in 
cui confrontare opinioni e 
proposte. 

Entro subito nel merito di 
alcune affermazioni che Rai­
mondo Bultrini ha riportato 

nel suo articolo, dopo il con­
tatto avuto coi tossicodipen­
denti: il problema della 
t gabbia costruita intorno » 
al tossicodipendente e di 
quella interna ^psicologica*. 

Io ritengo che si tratti 
proprio di gabbie: una è la 
riproduzione interiorizzata 
dell'altra, cioè la pazzia per­
donale è il frutto della paz­
zia sociale. La società capi­
talistica. che è fondata su 
rapporti di violenza elevati 
a « valori » deforma e ingab­
bia fin dalla nasetto fio 
degli individui originaria-
mente sano alienandolo, 

cioè rendendolo diverso da 
quelle che potrebbero este­
re le sue possibilità di rap 
porto interumano Alienata 
e quindi tutta la società 
immersa nei valort fonda­
mentalmente violenti: m al­
tre parole t cosiddetti «nor­
mali» sono alienati cioè 
a non sani » 

7/ fenomeno droga è una 
risposta folle a una società 
folle. Soi operatori di orien­
tamento marxista dobbiamo 
sfuggire al circolo vizioso 
dcÙa risposta ancora più 
folle della società alla fol­
lia della droga. 

S'on è vero che l'unico 
antidoto alTeroma è Veroi 
na. né che essa è un'arma 
di difesa dal contagio della 
società. L'eroina, come il suo 
surrogato ti metadone, è un 
veleno per l'io aell individuo 
e non può difendere alcuno 
dalla realtà per quanto fru­
strante. né tantomeno può 
curare alcuno cioè alutarlo 
a recuperare il rapporto con 
la realtà interumana o so­
ciale. 

L'eroina o il metadone so­
no una conferma della lo 
gica della disperazione, cut 
questa società e la sua re­
ligione ci abituano fin dal­
la nascita, negando la ca­
pacità umano originaria di 
vivere nel rapporto e per il 
rapporto. La definizione del­

l'eroina come droqa faicl 
sta mi sembra giusta, pur­
ché si chiarisca che qual 
siasi droga è fascista m 
quanto alimenta la sfiducia 
nella capacita dell'uomo di 
recuperare la vanita ortgi 
nana, trasformando la real­
ta presente. E" questo il con­
cetto di rivoluzione, che st 
oppone al « vivere senza vi­
vere ». 

La proposta del « Comita­
to cittadino » mi sembra un 
utile e necessario passo ini­
ziale per sollecitare la chia­
rificazione e la partecipa­
zione. Ritengo che l'approc­
cio politico sociale al pro­
blema della droga sia l'in-
dispensabile complemento 
del lavoro tecnico svolto dal 
Sim e dalla clinica medica 
dell'Università. E diventa 
ancora più urgente oggi, di 
fronte al ritardo dell'ammi­
nistrazione pubblica nel co­
stituire le i comunità tera­
peutiche », uno dei pochi 
mezzi capaci di qualche ri­
sultato posittio nel distacco 
dalla tossicodipendenza. 

Si lascerebbe altnmentt il 
campo libero al monopolio 

privato dell'assistenza ope­
rato dalle comunità religio­
se. che mira a accaparrarsi 
t fondi deWintervento pub­
blico, secondo la sua con­
sueta logica del profitto 

Sandro Casini 
!t 


